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I signori associati il cui abbuonamento 

è scaduto 6òh tutto il 12 del corrente mese 

sono tue tru a volerlo rinnovare onde evi- 
erruzioni nell'invio del giornale. 


i sata i ninna 


fatta rispetto alla Costituzione , si. fu di riceverla € | 
trovarla buona e per  soprappiù fregasa da.sei,can- | 


noni, senza por mente ai difetti che in essa esistono. 
Il ponte infatti non sostentito da ritforzi sotto il'posto 
de’cannoni, fa mancanza di anchli di rinculata, la de- 
bolezza degli stili ove son fitti i ganci ed anelli, di 
murata de’'cannoni stessi impediscono di servirsene 


PORTO 18 APRIL. - | seuzacesporsi -ad-uni folla dî iitonvenienti e pericoli. 


alle: LA MAKINA SARDA. 

+ I Risorgimento nel suo num. 72, si dichiara of- 
feso, perchè noi osammo supporlo impastoiato nella 
discussione sulla marina militare. © Esso ‘ha ragione; 
dopo la lettura di quell’ articolo, troviamo che questa 
parola non esprime più così chiaramente la delicata 
posizione di quel giornale, e che conviene sostituirne 
un’ altra più adeguata. Questo ingrato uflizio peraltro 
o lascieremo al lettore dopochè avrà ponderati i fatti, 
clie stiamo per esporre. Esso incomincia coll’ allon- 
tanare da sè la solidarietà cogli uomini dei 34 ami 
di pace; e noi accettiamo la sua (non colpabilità. 
Poscia lasciando sfuggire qualche frase ilubitativa sulle 
cifre da noi enunciate, si meraviglia che Trieste sia 
stata dalla nostra: flotta bloccata nel 1848; e che la 
marina austriaca ‘abbia: sempre rifiutato il com- 
battimento. 

A questa innocente ve. infantile, osservazione; ci si 
conceda al solito di rispondere con'aleune cifrè: Quando 
la marina austriaca’ Lrowavasi! chiasain Trieste} mati- 
cava dei seguenti legni, di cui una parte erano in 
potere de' Veneti, ed un’ altra» ‘Non, era, peranco. c0- 
strutta od acquistata. 


e Cannoni 
Corvetta — Carolina, già Lombardia 24 
» Veloce » 24 
» Diana » 20 
» Clemenza Civica 20 
» Lipsia Indipendenza .20 
Brick — Ussero S. Marco 16 
» Tritone Crociato 16 
» Pilade » 16 
. Dromedario » 10 
» Bravo __ » 10 
a Cammeo (041! 10 
» Fido . 10 
Golletta — Fenice »’ 12 
» Artemisia !-n » 12 
cnr sverÀ POTRA — » 412 
Vapòri. + Maria: Anna Pio IX 4 
» Curtatone » 6 
» Castore È ; a 6 
» Austria î i , 6 
» attalia. . È a x 6 
Frega{e-— Minerva n Rea 11) 

50. Cannoniere. 
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Ma oltre il difetto di più, di trecento cannoni cioè 
della:metà della sua Importanza, esisteva un’ altra 
valida circostanza ; ‘la’ qualè impediva alla squadra au- 
striaca di,\tentar>bottaglià pla: ‘diserzione cioè del 
più gran,numero, dei, marinai. italiani, che-1' avevano 
perciò lasciata quasi senza. ciurma;, e senza ufficiali. 

Noi non sappiamo, continua il Risorgimento, come 
l'Opinione procedendo per, gifre, non abbia tenuto 
alcun coltò' all'attitale’ “Millistro” dell'acquisto futto di 


tre fregate, due a A re eduna a vela. | legni ai) 


quali si ritelts& Gal Kiatidne, 6 Ssolfo Lil Governolo, 
la Costituzione eil SaGiovauni. ol due vapori furono 
commessi nel 1848; iloGoverno/o però è Lutlora nei 


cantieri di Londrò, (l’altro [giunse fini Genova dopo che | 


le sorti italiane ;érano: cadute. Quantooal S. Giovanni 
esso fu varato sid d 204201849, mentre era al potere! 
il Ministero Democratico, nè vediamo come possa 
darsene merito all'attuale»; © — cano7 


Del resto poi dobbiamo rimarcare che la sola cosa 


i dn “@-tèriò “dovuto “all'litate Ministero; ognun sa 


‘dlioquel grand! uomosvoglionsi: per »forzas'adattare a 


Oltre a ciò questo vapore ha a bordo 400 tonntlsto 
di carbon fossile, cioè dl'intiero suo ..carico., Il S. Gio- 
vanni poi..dal di che. fu varato, contro stutti i .prin- 
cipii dell’arte e: de'vostri vistessi informi. regolamenti, 
giace col “timone ‘e ancora a ‘segno, legato per le 
estremità di poppa e prora, con.pesantissimi è qua- 
druplicati. ormeggi.. Noi vi lasciano. dopo giò, it di- 
ritto. di chiamare fregata... Jegoi ehe non }.selo. non 
hanno»doppia» batteria, ima velie tengono dai ‘sti »agli 
otto cannoni; e se vi aggrada, non v'impòtitemo‘nèm- 
meno di battezzarli per vascelli di linea. a (re pont’. 
La parola, è..libera, servitevene. 

Voi dite che ‘noî ‘lanciamo ta résponsibilità su chi 
non la deve portare ; ma favorite iu po' di spiegarci 
a chi dobbiamo adossarla, se voi, stessi. vi forzate di 
dar merito all'attuale Ministero perfino»di reidieh'esso 
n'on ‘ha mai fatto, cioè ‘dell'acquisto di tre degni, i 
quali sono nella situazione poc'anzi descritta ? E di 
questa atiuale situazione a chi attribuirne da colpa ? 
Forse-agli uomini dei -34-annic di pace? Ma ‘dappoi- 
chè voi ci spingere ad''essere assai” più espliciti, “vi 
ditemo che il S. Michele ha quaranta pezzi di 
inembratura affetti da carie, e che questa carie è molto 
maggiore. nel Desgeneys; che ida circa vove mesi 
che. giacciono in Darsena non vermeto riparati; vi 


diremo chie dal più al' meno tutto il naviglio surdo è' 


nello stesso stato per mancanza di riparazioni, per 
pessimo modo, di ormeggiamento, per difetto di quelle 
precauzioni ‘che sono un dovere di chi ha la sor- 
veglianza del materiale marittimo. 

Indicateci voi perchè sopra 130,000 piedi cubi di 
legname- che trovasi - nel-deposito della Foce;-30,000 
soli sieno. buoni? È un: fatto. che gli altri. 100,000 
sono 0 dritti, ‘0! troppo corti, o'troppo grossi; dritti 
non servono ‘per la membratura dei legni che li esige 
figurati, troppo corti non valgono per le chiglie, ruote 
di poppe, e;sono troppo grossi perchè .di. uno. spes- 
sere di due piedi, mentre atutti è noto che:mon: de - 
vono ‘superare î 14 pollici, per è più grati vascelli, 
inesperabli per la marina Sarda. E se ne aécennate la 
scarsità del legname,,, vi. risponderemo. che. nella sola 
Sardegna esistono 4,058,44d alberi della specie quercu:. 

Voi attribuite il deperimento del piatériale marit- 
timo alle aeque stagnanti della Darsena; guesta, opinione 
non. è seriamente diseutibilege dovreste cessare-dal va- 
lervivdi tima seusatche'manva di Lise, Ebggete%tifatti 
nelMeggimento dell'Arsenùle, "edito nel 1781, e 
troverete che’ lino ab antiguo, in Venezia, ove Ja 
marca, ricambia le, acque; dell'arsenale, si\dovette for- 
mare un iricinto: apposito ‘alle gua/èazze, Uve si aduna 
Vatqua stagnante' come mezzo di conservare il le- 
gname, E in Inghilterra Jo si sepellisce nella melma, 
e.ciò perchè.il..seredo, navalis non. vive in acque 
putride. :Del «resto» i bastimenti essendo nella parte 
immersa, foderati di rame, ove ‘la pufirdià di sorve- 
glianza faccia il suo dovere; cpoco importa che l’acqua 
sia o no slagnanie. 


U' progetto diano ‘stabilimento! nmivale lla Spezia 
essere un' ida di Napoleone, Siccome:però..i. concetti 


tutti i tempi, facendo astrazione dei fatti cost accade 
bene ‘spesso di committente grossolani errori. 

Quando Napoleone teneva | Ja Toscanay:«e i Ducati 
formavano parte del regno d'Italia, odi principati a 
Tui soggetti, un arsenale, in ‘quel © capacissimo golfo 
era in piena siclirezza; ma_.ora che, Toscana e Mo- 
dena sono occupàle, dagli austriaci, l'arsenale..che ye- 
nisse colà trasporiato potre bbe in poche vore di mar: 


‘con quelli segnati . . . 


‘ASSOCIAZIONI È ulivi vernio 


ln Torino, rieso, l'ufficio del Giornale, 
Piazza Castello, sum.31, ed raiicta 
tisnit. 

Nelle Provincie ed all'Estero presso le Di- 
resioni postali. 

Le lettere ecc. indirizzarie franche di Posta 
alla Direzione dell’ OPINIONE. 

Non si darà corso alla lettere non affraveste 
Per gli anuunzi centesimi a$ per riga. 


cia cadere in mano del nemico alla presenza di tutta 
la- nostra flotta. 

Che. se la Spezia wuolsi considerare come. il :com- 
pimento della linea fortificata di Genova, in. allora 
convien disporre almeno di 50 miliopi, fa qual SUONI 
sarebbe certo meglio impiegata în opere di aniplia- 
mento e di difesa a Genova stesso, ad, Alessandrina 
«Novara ed alla Cava. stile. + ta 

Noi non abbiamo mai posta în dubbio la lealtà e 
la franchezza del sig. Cav. La Marmora, nè vogliamo 
sollevare quistioni personali. La nostra convinzione si 
è ehe i due ministeri debbano essere separati ,. onde 
ciascuno possa agire con maggiore alacrità nella sfera 
delle proprie attribuzioni ; ed abbiamo pur troppo iu 
nostro favore il fatto dei 54 anni della passata am- 
minvistrazione ed. il vostro articolo. Ci fareste poi cosa 
grata indicandoci qualche esempio coneludentez,. dal 
quale appurisca ‘che la marina ha prosperato quando 
fu unita al Ministero della guerra. 

Certo presso il Risorgimento non mancano, abili 
amministratori «da designare alla pubblica atten- 
Zione, onde occupare degnamente il posto del Con- 
siglio; ma ove il sullodato periodico desiderasse us- 
solutamente che un incarico così rilevante e delicato 
fosse affidato a qualche gran navigatore od ammiraglio, 
noi saremmo ben felici di transigere. su questo punto 
semprecchè egli s'avvedesse del tesoro-che tiene soîto 
le mani nella persona dell’ ardito transatlantico arti- 
colante, concisamente additato .sotto le misteriose 
cifre (C; N. Del resto, voglia sil. Aisorgime neo; occu- 
parsi di mettere a confronto il recente suo.rarticalo 
? e vi troverà"certo una ' cri- 
tica capace di convertirlo a più retli è giudiziosi ‘pen- 
samenti, 


| ee 
IL PRINCIPATO DI MONACO 
I 


Lungo la riviera occidentale della Liguria, e pre- 
cisamente nel contado di Nizza, sorge un piccolo 
Stato d'intorno ad 8000 miglia quadrate di superficie 
con ‘circa 6000 abitanti. Esso è quello che chiamasi 
il principato di Monaco, di cui fanno parte Je due 
picciole città di Mentone e Roccabruna. Clima dolce, 
situazione amena, abbondanza di, cedri e di ulivi sono 
le doti del suo territorio. 

Questo distretto nel medio evo appartenne ai ge- 
novesi, poi ai Vento, ai Grimaldi, famiglie di Genova, 
che lo possedettero a titolo di feudo e con varie vi- 
cende di fortuna....Questa. sovranità microscopica, e 
sempre in pericolo della sua esistenza, passò sotto la 
protezione ora degli? $pagauoli, ora dei francesi e fi- 
nalmente del re di Sardegna. Nel 1751 essendo morto 
Autonio Grimaldi senza eredi maschi, ‘lo Stato passò 
ad Ippolita sua figlia, che Jo trasmise ai propri suc- 
cessori, natile da un Matignon, gentiluomo francese, 
a cui.si era maritata, e che prese egli pure il co- 
gnome di Grimaldi. 

Questo printipato si compone delle tre piccole città 
di Monaco, Mentone e Roccabruna. Monaco che n° è 
la capitale, più che città è un borgo sopra un arido 
scoglio, con circa 600 abitanti. Un territorio più for- 
tunato vantano Mentone e Roccabruna che formano ve- 
ramente la parte produttiva del paese, ed arrogano 
a sè la popolazione più numerosa, più industriosa e 
più agiata. 

fn virtù del trattato di Peronna nel 1641 i principi di 
Monaco furono anche duchi del Valentinese in Provenza è 
pari di Francia : ma la rivoluzione francese che fece 
scomparire tante mostraosità feudali, non fu meno ineso- 
rabile verso quei principi: il Valentinese fu convertito 
nel “lipartimento del Dromo, e i distretti di Monaco, 
Mentone e Roccaliruna furono aggregati al diparti- 
mento delle Alpi Marittime. 

Quando da. Santa, Alleanza,, vittoriosa iv. Parigi, 
pensava-a dividersi ]©spoglie di Napoleone, nissuno 
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più si ricordava dell'impercettibile principato di Mo- 
naco , che già da 22 anni aveva cessato di esistere, 
e tutto portava a eredere che sarèbbe stato assorbito 
dagli Stati Sardi siccome quello che era incluso nel 
contado di Nizza, a cui era pure già da tauti anni 
unito anco nell’amministrazione. Ma il prineipe  Tal- 
Jeyrand , per non sappiamo quali suoi” interessi coi 
Matignon Grimaldi, nel trattato di Parigi 1814, scrisse 
di sua. mano in calce ad una pagina ed il principe 
di Monaco rientrerà nei suol stati : e parfandosi 
di Stati in plurale, perchè l'espressione fosse esatta 
e conseguisse il pieno suo adempimento, si sarebbe 
dovuto restituire ad Onorato IV. Matignon-Grimaldi, 
anche il ducato di Valenza. Ma®di questo non si parlò, 
il quale ail’ incontro, continta ancora a far parte del 
dipartimento del Dromo né rimòse all'antico signore 
che il titolo di duca e di pari dî Francia. 

Finchè i principi di Monaco  possiedettero ricchi 
fiudi in Francia, ed ebbero mezzi per sostenere la 
liro posizione sociale senza ricorrere alle coneus- 
sioni, il loro governo fu quasi sempre lodevole; ma 
dopo che la rivoluzione gli: privò delle loro rendite 
fiudali, non rimaneva più che il piccolo Stato al piè 
dell’Alpi Marittime, che fornir potesse al loro sosten- 
tamento, Ma come trarre da 6000 abitanti con che 
mantenere il lusso di una casa principesca, e che 
voleva vivere ‘nella capitale della dissipazione è dei 
vizi qual è Parigi ? Conveniva scegliere : 0 formare 
li prosperità dello Stato col rassegnarsi .il principe a 
vivere nell'economia : o rovinare i propri sudditi por 
pinitenere l'antico’ fasto. Sgraziatamente fu quest ul- 
tima via che scelsero i due ultimi principi, Onorato V 
e Florestano | suo fratello. 

Pertanto dal 1815 al 18548 | amministrazione 
perfida, dispotica, ridondaote di monopoli, e di abusi 
oltre ogni credere. 

«Il principe (Onorato V), dice Rendu, fece rivi- 

vere a-suo profitto tutti gli abusi. tutte le oppros- 

sioni del potere feudale: ei considerò il principato 
come una cosa sua; gli abitanti, come suoi servi : 
la sovranità non come una dignità, ma come una 
rendito, Non mai un arbitrio più enorme, fu fatto 
servire ad un maggiore egoismo. Egli trattava gli 
ipfelici suoi amministrati come un lord inglese , 
tratta i suoi pigionanti dell'Irlanda. Quindi il suo 
orgoglio aveva scavato fra essi e lui un abisso. La 
sua volontà era iwperiosa come quella di un pa- 
scià; i suoi ordini volevano essere eseguiti imman- 
tinente; i suoi discorsi, non pativano replica. Avendo 
organizzato la rovina, non permise che il silenzio. 

Con tutto ciò nella nobiltà de'suoi modi, nella de- 

licatezza spiritosa e fiera del suo linguaggio, ne'suoi 

patrocini e nelle sue esperienze a pro del paupe- 
lismo, si sarebbe voluto riconoscere il gentiluomo 

di alto grado, il diplomatico e il filantropo, nè mai 

sarehbesi sospettato in lui un despota intrattabile. 

Tante vero che le parole ed il volto non sempre 
< rivelano le iniquità del cuore. Tale fa l'uomo che 
‘ per 25 anni amministrò questo paese ». 

Il suo sistema di amministrazione fu degno di lui. 
L'imposta indiretta trovandola assai proficua, 1° ad- 
dottò di preferenza alla fondiaria, e la estese ai più 
piccioli articoli. } cedri, glì aranci, le. essenze, gli oli, 
principali prodot; del paese, furono aggravati da esor- 
bitavti dazi di uscita; e poichè un dazio d’ entrata 
ineòntravano in Francia (ove prima avevano l'accesso 
libero) e negli Stati Sardi, così la ricchezza del paese 
ebbe molto a soffrire. 

Poi di accordo con un appaltatore francese intro- 
dusse un dispotismo di genere affatto nuovo. Ei pro:bì 
di comperar grani da chiunque se non dal suo appal- 
tatore; di macinarli fuorchè al mulino del suo appal. 
tatore; e finalmente di non mangiare altro pane tranne 
suello apianato e cotto dal suo appaltatore, pane fatto 
coi grani di peggiore qualità e comperato ai più bassi 
prezzi. Persino i forestieri che transitavano pel. prin- 
ciputo di Monaco erano soggetti a questa dura legge, 
e dovevano mangiare pane cattivo, putrido, insalubre, 
composto di farine avariate, e proscritte dagli altri 
paesi perchè nocive alla salute, Lo straniero che avea 
altro pane doveva lasciarlo al confine; se un naviglio 
entrava in porto con altro pane o biscotto, gli era 
confiseato come oggetto di contravvenzione ; se una 
famiglia non consumava la quantità solita di pane, era 
«sposta a perquisizioni, a vessazioni, a processi, e 
guai se le si trovava in cusa un tozzo di pane proi- 
bito. Proibito il pane! 

Le altre imposte sul)" irrigazione; ‘il taglio degli al. 
beri, l'esportazione de’ legnami, il testatico sulle bestie, 
le ipoteche, il bollo, il registro, la posta, la marina, 
a dogana, accompaguati da infinite cavillazioni fiscali 


' eee. eee. fornivano altri mezzi di espilazione. Perfino 
l'insegnamento divenne per lui uu oggetto di specu- 


lazione, giacchè fondando un collegio convitto proibì. 


che altrove fuorehè in quello si mandassero i ragazzi 
ù studiare, i 

Con tante concussioni il principe di Monaco smun- 
geva dui 6000 suoi sudditi una rendita di 500,000 fr., 
equivalente ad nna imposta di 50 franchi per testa, 
imposta che appena la si potrebbe sopportare da uno 
stato grande, ricco, e sommamente industrioso. Meno 
male ancora se quei ‘denari fossero stati spesi nel 
paese, ma essi ne sortivano per sempre ed andavano 
in Francia a sordisfare al Insso o alle stravaganze di 
quel picciolo tiranno. In 25 anni appena tre volte, e 
di fuga, si lasciò vedere a Mentone. 

(Continua) A. Brancni-Giovisi. 


T_T +—i>><G—______ 
CAMERA DEI DEPUTATI 


L'altro ieri, come annunziavamo , il Ministro Nigra 
veniva finalmente, dopo proposte tante e tante spese, 
a dichiarare alla Camera con quale sistema intendesse 
procedere il Governo al fine di sopperire al grave 
disavvanzo di circa 29 milioni che presenta il nostro 
Bilancio : meschinissimo sistema, per cui crediamo 
ogni mente più volgare non avesse bisogno di tanto 
lusso di tempo a comporlo. in varii progetti. Alcuni 
uflizi della Camera ne impresero questa mane l'esame, 
ma tosto in sulle prime s'accorsero come, benchè le 
proposte del Ministro siano fatte separatamente; vo- 
gliano essere studiate in modo complessivo, per non 
procedere a piccole rappezzature, ma sì a quella più 
compiuta ristorazione della finanza, che consentano ‘il 
tempo e le condizioni.» 

L'onorevole Lanza, farendosene quindi interprete, ve- 
nisa a. proporre che con un voto.si stabilisse che una 
sola fosse la Commissione incaricata diriferire su tutte 
quelle leggi ; ie inoltre, dacchè importa che, tutti gli 
uomini competenti, in cosa di tanto rilievo, siano chia- 
mati 0, ad elaborare. più compiutamente . i) progetto 
ministeriale od a proporne un nuovo, che i Commis- 
sari scelti dagli UNici si abbiano ad unire alla. Com- 
missione permanente di finanza. Non Sappiamo se per 
un affetto troppo spiegato ai progetti presentati o per 
altre meno nobili cause; il conte di Revel solo Irovò 
modo di opporsi a proposizioni così semplici e tinto 
evidenti. Teme egli che riunite quelle proposte in un 
solo sistema, appàrisca Iroppo chiara la povertà della 
mente che le elaborava? Che quindi. possa, uscirne 
un’ alte'ordine di idee, troppo nuovo 0 troppo ardito 
per la sua viedlle routine ? 

Se però non sappiamo darci ragione delle sué op- 
posizioni, tanto meno possiamo comprendere perchè il 
Ministero abbia voluto in cosa tanto manifesta procu- 
Parsi un volo contrario mettendosi dal lato di quel 
finanziere. È dunque esso così generoso da. sucrifi- 
carsi, anche quando non v' ha apparenza di giusto e 
di vero ai proprii Mentori? — La Camera a gran- 
dissima maggioriti accettava lef proposte fatte dal de- 
putato Lanza, 

Veniva indi in discussione una petizione sporta da 
venti elettori di Saviguone. Esponevano essi come il 
mandamento, che da questa terra s° intitola; conti 
quarintatre elettori, mentre l'altro di Torriglia, che 
con questo compone un solo circondario, ne ha in- 
scritti appena venticinque, e quindi stimino ingiustizia 
l'essere convocati a Torriglia, Ei s'appoggiano spoecial- 
meute alle ragioni che indussero e "I Ministero e la 
maggioranza della Camera ad emendare lo scorso gen- 
naio la legge elettorale, le quali tutte si riassumevano 
in quella principale di ravvicinare il più che fosse 
possibile 1° urna agli elettori. Ora è più logico, è più 
cquo aggregarei più ai meno, come fece il Ministero, 
convocaudo . già per ben due volte, dopo promossa 
quella sua riforma elettorale, il collegio a. Torriglia ? 

Silfatto ragionare è troppo chiaro perchè vi ci fer- 
miamo lungamente sopra: pure e la maggioranza della 
Commissione ed il Ministero lo giudicarono mal  fon- 
duto e, diciamo la parola, un cotal poco irriverente, 
È prerogativa della Corona , osservava la. prima , il 
convocare dove ad essa piace i collegi; manca adun- 
que al rispetto dovutole chi vuolsi opporre alle sue di- 
sposizioni: come se adunque il consiglio dato di rispet- 
tire un principio di giustizia fosse un atto meno che 
riverente; ccme se il diritto di petizione fosse anno- 
tato per ischerzo nello Statuto; come se infine il di- 
ritto che ha la Rappresentanza Nazionale di dare un 
indirizzo al potere esecutivo fosse peggio che una 
ilfasione. 


Diceva il Ministero che la legge del 19. gennaio : 


mori ‘pò applicarsi a! Collegio di S. Quiricok come 


quello che non presenta due mandamenti , in ciascuno 
dei quali continsi più di quaranta elettori: come se 
primo pensiero che lo guidò, al suo dire, a presen- 
tare quella legge mon fosse stato quello di agevolare 
al maggior numero degli elettori. l'esercizio del pro- 


prio diritto. Diceva ancora non potersi all uopo con- 


vocare il Collegio di Torriglia a Savignone; perchè 
quivi mancano sufficienti alberghi. Di quest ultima 
ragione ed altre consimili che il sig. Galvagno con 
una ingenuità ammirabile andò esponendo, la gran 
maggioranza della Camera fece buon conto, rinvian- 
dogli i lamenti dei Savignonesi, perchè soddisfaccia 
alle loro ziuste domande. 


Si adottava la legge che porta anmento di personale 
in parecchi tribunali di prima cognizione ;'e indi si 
prendeva in punto alla discussione ‘dei bilanci 1849 
una deliberazione che è conseguenza diretta dell'altra 
presa or fanno due settimane. Allora statuivasi di sospen- 
dere l'esame di tali bilanci per promovere il più ala- 
cremente che fosse possibile quello dei bilanci 1850. 
Ora, perchè solo a quell'epoca alcuni dei: medesimi 
eran già studiati dalla Commissione, avevansi a discn- 
tere dalla Camera, essi che ormai non presentano 
spese consunte e provvidenzé compiute e mentre 
altri ed importantissimi lavori richiedono le cure degli 
onorevoli deputati ? — Si stabiliva adunque di-sopras. 
sederne, riserbandosi al più di farne esame parallelo 
con quelli del 1850, quando di questi sia presentata 
la relazione. 

In sul principio della tornata | onorevole Boncom- 
pagni deponeva sul banco della presidenza il rapporto 
sulla tanto ‘attesa legge che mira a ri rdinàre la no- 
Stra istruzione secondaria ; lungo ed elaborato lavoro, 
a quanto ci si assicura, che in gran parte immuta il 
progetto ministeriale e che nou mancherà di ravvi- 
vare le ire sacerdotali. Riserbandoci di pronunziarne 
quanto prima il nostro gindizio, vogliamo unire-la 
nostra alla voce della massima parte degl' insegnanti 
del regno, perchè la Camera, voglia imprenderne la 
discussione al più presto. Provvedere a questa parte 
dell’ istruzione pubblica è provvedere alla parte mi- 
gliore del nostro avvenire. 


n I i 
SPA TI ESRPERI 


PRANCIA 

Parigi, 15 aprile. — La Patrie avea annunciato che il mibi- 
slero era «deciso a ritirare la leggo contro la stampa. Gli altri 
giornali ministeriali esposero il fatto senza commenti, dando 
però dei ragguagli, da cui non si poteva delurre che veramento 
si pensasse a ritirav la legge. Ora il Pallettino di Parigi smen- 
tisce la notizia, e la Patrie nè la rattifica, nè la conferma. Chi 
credere ? 

La riunione Richelieu , ricostituita , come si sa, sopra nuove 
basi , deliberò di sostenere il valore retroattivo che la commis- 
sione diede alla legge sulla deportazione. È quindi a temessi, che* 
contro quanto si credeva questa disposizione venga adottata. La 
riunione decise però di respingere l’ aggravazione della carcero 
nell’ esilio, 

Il 13 si tenne adunanza al Consiglio di stato. Molti erano i 
membri presenti, fra cui gli domini più ragguardevoli delle due 
frazioni della maggioranza . ivi pure fu dibattuta la questiuno 
della deportazione. Uditi parecchi oratori ia. favore dello con- 
clusioni della commissione , la riunione deliberò all' unamimnitiv 
meno 2 o 3 voti di appoggiare quelle. 

It conclave socialistà , dopo una seduta che durò non meno 
di dodici ore, proclamò la candidatura d' Eugenio Sue. Esso ot- 
tenne 143 voti sopra 227. I fogli socialisti si rassegnano a que- 
sta nomina e sembrano disposti a sostenerla. Dupont de l’Eure 
che alcuni amici si ostinavano a voler properre alla prossima 
elezione scrisse al Sidele dichiarando ché desisteva, e racco- 


mandando a tutti Ja disciplina e l'unione. Girardin dopo aver. 


ritirata Ja sua candidatura , sì presentò di nuovo al conclave, 
ma ottenne seltanto 74 voti. La Presse riferisce la risoluzione 
del comitato, senza fare Ja minima considerazione. 

Il National rimase attonito ; perchè non pelevà provedero la 
nomina «el celebre romanziere, ma csso pure invita il partito 
repubblicano alla concordia, utla sommissione ed a non disper: 
dere i voli. 

Questa candidatora è certo un fatto singolaro e significante. 1 
fogli moderati non possono celare le Toro apprensioni , giacchò 
chi mai fra" proletari noò conosce Enwenio Sue ? E temesi puro 
che i bottegai di Parigi voglizno novellamente dare una leziono 
al governo, giacchè alla fin fine , dicono essi, Eugenio Sue, è 
un dabben uomo ed un distilifo romanziere. apo: 

Le probabilità di buon esilo s'accrescono ai socialisti dalla 
divisione del partito contrario, parte del quale si ostina a rc- 
spingere la candidatura di Ferdinande Foy. Intorno a questa, il 
Napoléon pubblicò ieri un articolo che ferì vivamente i giornali: 
legittimisti ; i quali oggi sorgono contro |’ ingiustizia delle ac. 
cuse mosse contro di'essi, e non passono compremlero como 
una frazione impertanite della maggioranza, devola al paese od 


< all'ordine, sia combattuta. A questo quisfioni personali è d'in- 


teresse secondario si-agginogono le quistieni ili principio. 
Ildiscorso di Thiers al Consiglio di Slato fu il segnale di 
una polemica acre ed appassionata intorno al Governo che mo; 
glio si conviene alla Francia. l'Opinion publigue preude di 
nuovo a difengero apertamente il diritto della monarchia tradi- 


a 


i 
} 
bi 
ti) 
n 
i 


zionale legittima contro Je pretese dei reprblicani e del partito 

orteanista e bonapartista. 1l Constitutionnel in un primo articolo 
sulla so'zione del problema dell'avvenire della Francia accusa 
l'assemblea di aver mancato al proprio manilato e di essersi 
lasciata domare dalle celebrità parlamentari e dallo spirito ri-. 
voluzionario di Parigi, anzichè farsi arzano e rappresentante 
dell'opinione delle provincie. 1 fogli ministeriali gareggiano tutti. 
a combattere i Burgravi. ; Ì 

Il Comitato democratico socialista pnblicò una protesta redatta 
dal Crémieux contro l'interdizione delle sue riunioni qualificate 
clubs. Esso sostiene che quelle riunioni erano puramente elot 
torali, e che la loro soppressione fu illegale. Però invita il po- 
polo alla calma , perchè sarà vendicato nello scrutinio del 28 
aprile. 

L'assemblea riprese oggi la disamina dei bilanci delle spese. 

La Patrie ed altri fogli ministeriali publicano una nota, in cui 
viene smentita la notizia data da alcuni giornali che i soldati 
austriaci fossero incaricati di far la guardia al papa, in compa- 
gnia dei soldati della republica, e dei soldati della regina 
Isabella. 

Alla Borsa i fondi continuano a calare. 11 5 0/0 ribassò di 70 
cevt., e di 45 cent, it 3 070. 

( Corrispondenza particolare dell'Opinione ) 

PaniGi, 13 aprile. Ier sera alle sette ore precise il club della 
Fraternità aperse Ja sua seduta con una triplice salve di Viva 
da Repubblica! ; 

- Molto m'importava di veder coi miei occhi, ed gi vostri let- 
‘tori debbe pur importare di sapere positivamente: chi! sono è 
che si fa.in queste rianioni democratiché; "Voi non l° ignorate, 


i grande difetto dei Parigini è di tutto guastare col molteggio, 
"é0f sàrcismo buono 0 callivo; l'esagerazione, la malafede, tutto 


è permesso purchè si faccia ridere la brigata. 

Qui, a Parigi, non si cerca che di abbassare l'umana razza ; la 
caricatura è l'attributo della matita, 15 020 piccioli teatri sono ogni 
sera occupati a rappresentare gli atti della vitasotto un aspetto ri- 


Wicolo. Infine anco i gravi giornali, i giornali dei tribunali sono 


affetti della malattia comune ed empiono le due ultime pagine 
di scene giudiziarie piene di sciocchezze e ridicolaggini, le quali 
non son vere, od almeno sono esposte. con esagerazione. Si 
videro forestieri correre al tribunale di polizia: correzionale per 
godere di sì divertente spettacolo; ma rimanevano con un palmo 
di naso, non iscorgendovi nulla delle scene comiche della Gaz- 
zetta dei Tribunali. 

Ma riteroiemo alla riunione della Fraternità. 

lo voleva. vedere se lo sciocchezze attribuite a questo riunioni 
democratiche erano vere, e se dovevo prestar fede 'alle lettere del 
Constitutionne!. 

Aperta la seduta, il sig. Maitre, presidente dell'uMzio, protesta 
contro .la presenza del commissario di polizia , il quale seduto 
iranquillamente dinanzi alla sua picciola tavola all'estremità della 
Spianata taglia la sua penna e si dispone a prender nota di tutto 
quanto vi si dirà. 

L'ufficio ch'era quello stesso il quale cooperò alle elezioni del 
10;marzo non volenlo maggiormente ritenere la sua autorità 
per evitare ogni ombra di ‘asurpazione, si dimise, ma tre o 
quattro mila spettatori lo confermarono nella sua carica. 

Ma cominciamo a. fare uva. descrizione della sala della fra- 
ternità. È un gran locale di recente costitaito dalla democrazia 

Per sopperire alle spese tutti gli spettatori pagano , entrando, 
due soldi. AI fondo v'è la spiunata ove siede I° uMeio, compo 
sto di persone vestite di b/ouse, d'altre dagli abiti neri, e dalle 
cravatte bianche. 

La riunione doveva "procedore alla; nomina dei delegati al 
comitato centrale , che deo comporsi ili delegati dei dodici cir- 
condari .@ dee deliberaro intorno al candidato da proporre agli 
elettori, k 

Coloro che brigano Ja delegaziono debbono far conoscere il 
loro nome, indicare la loro dimora 0 professiono e addurre la 
testimonianza di cinque amici. 

Si dovevano eleggero 18 delegati, ma per far meglio furono 
registrati quelli che si presentarono e che ascendevano a 34. 
Messi i 24 nomi in un cappello, il presidente li estrasse a sorto. 
Il primo sortito è il sig. Huct, negoziante , il quale invitato a 
salire la bigoncia per rispondere alle interpellanze che gli ver- 
rebbero dirette, dichiarò che egli considerava la Re pubblica 
sovrada e superiore alle maggiorità. Si udirono in seguito i can- 
didati Adolfo Roux avvocate , Lux calzolaio + Doneve letterato ; 
Monestier operaio tipografo , Vasbenter redattore della Noir du 
Peuple, Briard cuoco, Coq avvocato el altri, 

«Fra le interpellanze loro fatte vo n'erano alcune che polevano 
compromelterli verso il commissario di polizia, il quale non ri- 
Stava dal prender nota di quanto dicevasi. Così, a cagion di 
esempio , essendo stato chiesto ad alcuni che avessero fallo în 
favore della Repubblica , unò stava per rispondere che s' era 
battuto in giugno, Mu gli astanti l'interrappero 6 gl' imposero si- 
teazio, perchè s'accorsero che l'oratore correva rischio di essere 
Mandato alla prefettura. Ad altri candidati, i quali si accinge 
vano a far lunghi discorsi in difesa della Repubblica, successe 
lo stesso. Il presidente toglieva loro Ja parola risposto che aves- 
sro alla quistione che a tuiti fu proposta intorno alla superio- 
rità delia Repubblica alla maggioranza. 

Quanto alle sceno rilicole, di cui ì giornali reazionari me- 
mano tanto scalpore non ne successo che una » ben lieve cosa 
per una turba di 3 o 4m. persone. Il cittadino Lux » Operaio 
calzolaio , essendo alsaziano ha uu accento germanico che cozza 
molto colla dolcezza dell’ idioma francese. Mentre egli diceva 
che era-alsaziano, uno spettatore delle seconde gallerie l'inter- 
ruppe por chiedergli se fu naturalizzato francese, 

Un riso omerico scorse sulle labbra di tutti gli uditori , ed 
inferruppe per qualche minuto fa seduta. 

AUSTRIA 

Viexna, 13 aprile. Ci scrivono da Scotari in data del 4 aprile 
quanto segue: 

In questi giorni duo piroscafi di guerra con bandiera inglese 
comparvero sulle nostre coste fra Antivari e lo bocche della Bo- 
jana (all ingresso della Dalmazia), ove si trattennèro due giorni 
a scandagliare accuratamente i fondi del mare, dopo di che si 
allontanarono. ta vista di questi navigli, così improvvisa, ha fatto 
una profonda sensazione sugli abitanti che mon sì aspettuvano 
<uesta visita straordinaria. Quando il pascià lo seppe, spedì su- 
Jito il comandante di Vuleigno , che trovavasi qui, verso quello 
coste oude prendere dagli abitanti più esatte informaziuni. 


GERMAN!A 
1 giornali d'oggi pubblicano il preclutma:con éni si antinntia 
la d'inissione del generala Ronin dal comamito (lette froppe velto 
Schleswig:Holstein e la sostituzione del generale Willisen. La 
dimissione del generale Ponin deve essere avventita ‘in ‘conse: 


| guenza dall’ essersi egli rifiutato a passare I Eiter alla testa dello 


sue Iruppe, quando non conducessero ad alcun risultato le ne- 


| goziazioni intuvolate dalla Inogotenenza a 


) Copenaghen. 

H generale Willisen al contrario dichiarò rel suo proclama dÎ 
restare alla festa delle Iruppe poste sotto aì suoi ordini fino all 
esito finale della quistiona , e alto stesso tempo dliresse una viva 
apostrofe alle Irnppe esortani'ole al coraggio-ed alla persere- 
ranza quando sia giunta lora di sfoderare la spada. Il generale 
Willisen aveva per capo di stato maggiore il genérale prussiano 
in riliro de Horst, e il generale Assìano S-timidt venne nomi. 
nato capo del dipartimento della guerra, in sostituzione del ge 
nerale de Krahr. 

La Riforma Tedesca conferma da un altroziato il fatto detta 
partenza delli ufficiali prussiani che servivano nell’ armata dello 
Schleswig-Holstein, e annuncia che ta luagotenenza generale di- 
resse una lettera al re di Prussia, nella quale; depo averlo rin- 
graziato pei servigi che le prestarono codesti uf iali , assienra 
che il loro allontanamento non impedirà che si proseguano con 
costanza gli sforzi pel pacifico scioglimento di Questa vertenza. 

Una deputazione di due persone, una delle quali è l'ex mi- 
nistro danese ‘a Pietroburco , sig. Otto , sì è messa în viaggio 
alla volta di Copenaghen per stabilire i preliminari di ona diretta 
trattativa. , 

Assicnravasi a Kiel che. durante questa trattativa l'armata dello 
Sch!eswig-Holstein rimarrebbe concentrata sull’ Eider onde tra- 
ghettarlo tosto in caso che venissero respinte le proposte di ne- 
comodamento falte al gabineito di Copenaghen. 

Quanto al rinnovamento dell’ interim della Commissione fede: 
rale di Francoforte niente ancora' si può dire di cerlo, benchè 
alcuni giornali tentino. assicurare. non esservi alcuna difficoltà , 
coutinuarsi a quest’ uopo le trattative, ed. essere tenute secreto 
al solo scopo di celare le secrete intelligenze tra l'Austria e la 
Prussia, 1) 

— Da un dispaccio telegrafico, in data di Berlino, 12 aprile, 
viene comunicata, la notizia che il M/onitore disapprova Willisen 
per avere assunio.il comando dell'armata dello Schleswig. Si 
parla di un'inchiesta contro di lui. 5 

PRUSSIA 

Enrurt; ft aprile. Da'un dispaccio’ telegrafico perréhnto ‘alla 
Riforma Tedesca rilevasi che «il partito della” sinistra in sen 
della Camera: popolare ‘ha' risoluto di accettare: la proposta del 
signor di Patow, alla quale il. Ministero non niega di aderire. 

Questa è la sola notizia riguardante il Parlamento che ci venga 
fn oggi trasmessa. Sia impazienza 0 malaféde alenni giornali ne 
Iraggono quindi partito per dite che i lavori del Parlamento di 
Erfurt, quanilo non. avvengano imprevedute circostanze non sa- 
ranno di grande importanza, uè. eserciteranno: molta influenza. 
A sostegno «i codesta opiniane pon. adducono documenti, ma 
supposizioni. Dicono che invano il Gabinetto di Berlino tenta 
dissimalare, ma cho, invece, di rompere in visiera coll'Austria 
scende ad accordi; che finchè trovinsi a Berlinovi Ministri d'Au> 
stria e di Russia il Parlamento dell'unione potrà avere indipan- 
denza alcuna. Posto in tale condizione, egli non farà mai cosa 
contriria ai trattati del 15, all'esisténza di una grande confeile - 
razione, e alla supremazia che l'Austria intende di esercitare 
tuttavia in Germania, 

Coleste sinistre prevenzioni sono manifestate anche da alcune 
corrispondenze particolari in cui dicesi il. Ministero aver abban- 
donato dietro insistenza dell'Austria l'idea di farsi sostenitore 
del partito tedesco e smentite le proposizioni dette da Radowitz 
a questo proposilo, Nui noliamo codeste dicerie senza darvi per 
altro troppa fede, poichè una si aperta contradizione ha d'uopo 
di essere prima provata. 

TURCHIA 

Il vapore «del levante giuoto a Trieste porta la notizia che if 
G furono imprese le relazioni diplomatiche. fra. l'Austria e la 
Sublime Porta. Dicesi che lo, differenzo che ancora esistevano 
riguardo la questione dei profughi sieno state appianate grazio 
ad un accordo che dispone per la custoilia «egli emigrati. 

— Ml Journal de Constantinople del 4 pretende che le truppo 
russe cominciano ad uscire dai Principati Panubiani onde non 
lasciarvi che il numero prescritto. dalla. convenzione ii dalta+ 
Liman. 


STATI IPALJANI 
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STATI ROMANI 

L'itinerario seguito dal Papa è minutamente narrato cal Gior- 
nale ufficiale. Le truppe napoletano scorlarono riv 1X lino a 
Gensano; di là ve presero custodia ‘i francesi. Alle quattro 
entrò nella Piazza Luteranense, Le truppe franvesi e romano 
gli fecero gli onori militari; le artiglierio del Gastel S. Angelo 
trassero frequenti colpi, le campane di tutte le chiese suonarono 
a festa — ed il popolo (cioè i Capitoli. ed il Clero secolare 
convocato dal Cardinal Vicario, i poliziotti di Monsignor Savelli 
ed i pagali coi trentanrila scudi fatti appositamente dispensare) 
applaudì. Il carl. Barberini aprì lo: sportello della carrozza sil 
cav. Aliprandi presentò a Pio IX le chiavi della città in nomo 
della Commissione Municipale, in presenza del Triumvirato Go- 
vernalivo. Ricevuta la benedizione dalla Basilica + preceduto da 
milizie francesi e romane, il Papa si pose in cammino, accom- 
pagnato dal Maggiordomo e dal Maestro di Camera. baraguay 
«'Iilliers stava a cavallo alla portiera destra; a sinistra era il 
Principe Altieri, capitano dello guardie Nobili. Seguivano lo 
Stato Maggiore francese, le Guardie Nobili, i Dragoni, i cardi. 
nali Patrizi, Della Genga, Vannicel'i, Altieri, Asquini, Dupont, 
Antonelli, il Municipio, il Corpo Diplomatico in gran completo 
con in capo Martinez de la Rosa, Ministro spagnuoto. Ultimi del 
corteggio erano il Ministro Sardo ed il Virtemberghese. Lo stesso 
giornale ufficiale parla d'una brillante illuminazione che ebbo 
luogo alla sera. Dalle sue parole medesime si ricava non esservi 
stata altra luminaria che quella ordinata dal Municipio e dalla 
Polizia. Difatti non parla che di S. Pietro , Url Campidoglio 


il'tininativa Gaccole è torcie di cera, della via borgo nuvvo, di | 
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Morte Pincio, della Piazza del Popolo e dela via Condotti. E 
le altro? PROSORE ' | BI 

î DA TAFETTOR! : Toscana” b ue sea n) dtt. t 

La reazione, prima mascherata e timida, ora prende coraggio 
ogni dì più. Una circolare del Ministro delle Finaoze impona 
al Direttore del Registro di voler applicare in trito il suo rigore 
la legge sul Bollo ai Giornali, mentre nei duo, anni, trascorsi, 
dlacchè v'è in Toscana larghezza di stampa, si usò sempre loro 
alcuna facilitazione. Essa adduce per principale motivo le stret- 
tezze delle finanze ; ma ognuno ben vele che avanti tutta mira 


a restringere ed a comprimere la ]bera espressione del pen- 
siero. 

— I Costituzionale del 13 scrivo : 

* leri mattina furono trovati aNtissi dei cartellaccì contro 
‘quelli che sarebbero andati al 7e Deww. leri mattina pure la 
polizia mandò a chiamare circa 60 persone; esse andarono allo 
rispettive delegazioni : ed ivi turono ritenute fin verso sera. La 
Polizia pure arrestava per le vie e conduceva alle delegazioni 
tutti quelli che avevano il nastro nero sul cappello bianco, e 

lava via il nastro, : 

Noi biasimiamo altamente gli autori dei cartellacci ,, o la po- 
lizia ; perchè quelli e questa agivano illegaImente. So qualche 
cittadino disapprovava la cerimonia , doveva esprimere con. la 
pubblica stampa e onestamente la sua disapprovazione, So la 
polizia credeva dover prendere dei provvedimenti, non doveva 


ripristinare le anticho  sbirrate .arrestimio arbitrariamente, le 


persone che crede sospette: e molto meno dovea imitare lo 
polizie estere muovendo guerra artitraria ai cappelli, e ai na- 
stri. Queste non son cose nè legali nè toscune. Nol sono nep- 
pure le festicino” falte ieri sera alla caserma dei Ginndarmi, 
Tutta la città era nel'a più profonda oscurità, A quella sola _ca- 
serina v'era illuminazione ; è sul terrazzino di morzo Vera un 
allarino, con una residenza di seta, e nel mezzo fra i ceri it 
busto del Granduts. Anto questa non è cosa alla Toscana , ma 
alla Spaguuola, ma Spagnuota antica ‘e ora fuori di Spagna. 
Qui l'affetto o la reverehza al prineipe non si manifesta con 
adorazione gentilesca : qui si ima è reverisce il principe, comò 
Capo Costituzionale dello Stato, è hon come va Padrone, molte 
Meno comò un Nume. Sé altri ci porta questi spugnolumi con 
altre silMitto merci, fa un Lratto regulo alla Toscana: è Ja To- 
scana non l’accetterà, 

— Nella Riforma di Lucca si fegze: + Fra gli atti che quali. 
ficano il'libero arbitriò costituzionale dél Qostro ministero, dob- 
biamo pure annoverarvi | abitudine che ‘ha preso «da qualcho 
tempo, di proibire nel Granducato dei libri ‘o giornali a suv 
piacimento. 1 giornali provénienti dalla Svizzera ebbero il bando 
già da parecchi mesi è così puro alcanì altri del Piemonte ; 
adesso a (queste proltîizioni possiamo agviungero quella dell'O. 
pinîone di Torino, alla quale è un fatto cho non si rilascia più 
dal nostro Governo la carta di soggiorno per la Toscana. Così 
a fungo andare l'ostracismo dei giornali sarà moltiplicato è sue- 
cessivamento ripetuto tantochò poi alla fino dovremo trovarci 
soli col Vonitore! » 


INTERNO 


PARLAMENTO NAZIONALE 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Tonnara 18 apniti. — Presidente il cav. Pingut 


Ad un'ora o mezzo è letto cd approvato il processo verbale 
dell’ antecedente ternata. 

Il segretario Arrentiglà quindi lettura del sunto delle petizioni, 

Relazioni di Commissioni. 

Ul dep, Boncompagni depone Ja relazione sul progetto di legge 
per I° istruzione secondaria. 

Mozione del dep. Lanza. 

ll dep. Lanza avvertendo alla connessione che vi ba tra i 
vari progelli di legge presentati nella tornata d' avant' ieri dal 
Ministro di Finanze e tendenti a ristabilire f' equilibrio tra le 
spese e le entrate, propone a nome «el 2.0 ufficio. « che venga 
nominsa per l'esame di essi una Commissione speciale, la 
quale poi alia a mettersi in comunicazione colla Commissione 
permanente di Finanze ». 

Il dep. Zevel. Per non entrare nel merito «della questione os- 
servo che molli uffici non hanno ancor. presa cognizione dei 
sudiletti progetti di legge © non possono perciò giudicare se essi 
costituiscano veramente. colla loro connessione un sistema a 
parte; properrei quindi che la deliberazione su questo proposito 
fosse almeno rimandata a sabbato. 

N dep. Arnulfi. Le duo proposte Lnnza o Revel sì conciliare 
benissimo ; in ogni modo però noto ctie il Governo desilera 
sieno quei progetti di leugo ponderatamente discussi , al che 
certo, came ancha alla più pronta spedizione dell'affare, giove- 
rebbe fa nomina di una Commissivne speciale, 

M dep. Hevel insiste netta sua proposta sospensiva, perchè 
crede che dagli uffici. si verrà ad una conclusione contraria, 
trattandosi di leggi che accrescono solo le risorse dell'erario 
mettendo nuovi balzelli, e non riformando il sistema delle “im- 
poste, e perchè «’ altronde la loro discussione sarelbe forse 
tratta troppo a dilungo, 

Il dep. Lanza — Non si può arzomentare dalla supposizione 
gratuita che i membri della nuova Commissione vogliatio troppo 
protrarre. Contesto poi cho si tratti di provvedimenti provvisori 
osservando come il Mini.tro ablia un sistema preso è defini. 
tivo, di coordinare cioè i mezzi d'entrata ad ottenero un bi- 
lancio normale di 40 milioni, al accrescere ciò di 153 l'attuale; 
è bene quindi che una sola Commissione esamini e riferisca 
sui nuovi progetti concernenti fel finanze. 

Il dep. Cadorna dice non solu utile ma necessaria tale  mi- 
sura, giacchè ciascuna leuce può provocare a questioni di sistema. 

Il dep. Pescatore — Il problema che i Mitistro di Finanze 
ci presenta a risolvere si è, qual sia il mezzo più aeconcio ed 
eflicace a ristabilire la normalità fra il biluncio attivo e passivo, 
problema che presenta una questione unica ed indivisibile; ne- 
cossario quindi che una Commissione sperialo sia anche incari- 
cata dell'esame di futti i progetti cho vi banuv tratto. 

Ml dep. Mollard — Sc gli ullici nov prendono. coguizione dei 


392 
progetti non si può essere certo competenti a deliberare sulla 


proposta altuale; tanto: più-che il Ministro preseotandoli divisa- 
mente non riconobbe questo mutuo rapporto. 


Il dep: Rasellini — Anzi devesi precisamente dire che l'abbia 


riconosciuta se si getta gli occhi sulla relazione COREA che 
ne ha fatto, , ‘ 

Molte voci ; Ai votit 

La proposta sospensiva del dep. Revel è Agati ed appro- 
vasi Ja proposta Lanza. 

Interpellanza del deputato Jacquier 
al Ministro dell'interno sulla convocazione 
del collegio di Torriylia. 

Il dep. Mollard. — Domando la parola per una mozione d’or- 
dine. Essendovi in pronto la relazione di una petizione che ri- 
sguarda questo stesso soggetto, domanderei di farla precedere. 

Il dep. Jacquier aderisce. 

Il dep. Mollard riferisce sulla petizione di M elettori di Sa- 
Vignone, i quali accennando aver il detto mandamento 43 elet- 
tori, 16 più che non il mandamento di Torriglia, dicono esseggi 
stata violazione di diritto nel convocare in quest” ultimo il col- 
legio elettorale, e protestano di volersi pen lo innanzi riunire 
nel loro mandamento. 

La Commissione, visto l'art. 65 della legge elettorale del 1848 
che porta: + Gli elettori convengono nel luogo del distretto elet- 
torale o. amministrativo che il Re stabilisce + ; vista. d'altronile 
la legge 19 gennaio 1850, per la quale non può un collegio di- 
vidersi in sezioni, se queste non contano più di 40 elettori, con- 
siderando, d'altronde quanto sia necessario il rispetto alle leggi, 
e come poco ‘vi sià conforme Ta decisione di quegli elettori di 
volere per lo avvenire! votare nel loro mandamento, conchiude 
per l'ordine del giorno paro e semplice. 

{l dep. Piccon, l'onorevole relatore ha fatto il rapporto dell’ 
avviso della maggioranza dei commissari; siccome però io con 
un altro deputato. fui dell'avviso contrario, così ne vorrei es- 
porre le ragioni alla Camera. La legge 17 gennaio 1850 dice che 
i collegi elettorali s’.intendono divisi in altrettante sezioni quanti 
sono i mandamenti che li compongono; quando ‘questi contino 
però meno di 40 elettori devono essere aggregati alla sezione la 
più vicina; ora dico che per sezione più vicina deyesi intendere 
quella in cui vi sono i quaranta elettori, e lo. dico. appoggiato 


+ alle parole come. allo ‘spirito della leese. Scopo di questa era 


certamente di ayyicinare l’ urna agli elettori, e nel caso attuale, 
se si costringessero gli elettori di Savignone a votare a Torriglia 
verreblle dossa ‘allontanata dal Inogo dove havvi.il maggior nu- 
mero'di elettori è si farebbe dipendere il diritto del. Collegio 
avente quaranta ‘elettori, dal diritto dell'altro che ne ha meno. 
Mi oppongo quindi alle conclusioni della Commissione e penso 
doversi dichiarare il mandamento di Torriglia aggregato a Savi- 
gnore , nulla poi importando il nome che si voglia dare al Col- 
Jegiò. } 

‘N'Winigtro dell Interno. — Tutti argomentarono nel. senso 
che lla) legge;-19;gensaio si potesse riferire al collegio di Torri- 
glia, ciò che io contesto, giacchè gli elettori di esso non si 
possono, dividere in sezioni, e l'art. 65 della legge elettorale di- 
chiatà essetà ‘il Ré ‘în (diritto di stabilire in questo caso il luogo 
della convocazione. D'allronde Savignone mi risulta essere com- 
posta «di.casolari (rumori), mentre ‘Torriglia ha locali sufficienti 
per accogliere gli elettori, sicchè anche per tal motivo non pre- 
porrei Savignone. * 

Ml dep. Jacquier. — Quando altra volta si allenò questa que- 
stione, creilo la Camera sia passata all'ordine. del giorno. puro 
e semplice, perchè era intempestiva. una discussione e per le 
Jeggi che trattavasi allora di votare, e perché il fatto dell’ele- 
zione era compiuto; e votava perciò anch'io per l'ordine del 
giorno. 

Ora però il casu è diversa; l'elezione di Torriglia fa annul- 
lata, ed è perciò necessaria ed utile una definizione. — Il ‘Mi- 
nistro «dell'Interno argomentò capziosamente ; sia pure indivi- 
sibile ‘il collegio, ‘ma io dico che Pindivisibilità si. manterrà 
convocando. gli, elettori. a Savignone; la prerogativa reale ha già 
convenuto essa stessa di esercitarsi in questo senso per la legge 
19 gennaio, che dice: « II mandamento che ha meno di 40 
elettori sarà aggregato alla sezione più vicina. « 

Quanto ‘al rispetto alla legge, convengo col relatore; ma parmi 
ancherdebbasi (condovare ui petenti se la petizione fosse in forma 
poco, pariamerttare, sa non aver risguardo che alla domanda cui 
essi «i sono creduti in, diritto' di fare. Propongo quindi + che la 
petizione venga inviità ' al Ministerò con'factomandizione, + 

Ul Ministro dell'Interno —' Uh ibgko”'dicè +’ Sirà aggregato 
alla sezione! (ar più micinas» jIquirnoî essendovi termine di con- 
fronto/ mon si può nemmeno far-luogo a, discussione. 

Il Relatore — Una volta accordato che il collegio è indivisi- 
bile, il Re ha per t'irt. 65 la ‘fiicolià” vi designare il luogo delta 
convocazione , nò si può méndimamente» limitare questa sva fa- 
coltà (rumori), bh 

It dep. Sineo; > Qui,v' ha minati. » dli legalità e. di conve- 
nienza; secondo, le parole lella legge pare che il’ mandamento 
di 40 elettori abbia acquistato‘ un diritto. “Ma mettendo ‘anche 
in disparte la legalità, viè però ancora una fagione di dita'conve- 
pienza che vuole sia Ja prerogativa reale esercitata nel modo il 
più ragionevole, che cioè sia il collegio radunato nel luogo dove 
havvi il maggior numero di elettori, 

Bomandasi la chiusara , è posta ai voti ell approvata! 

Il dep. Ravina — Non dirò che sei parole contro-Ja; chivsora; 
la legge del 19 gennaio dice chiaramente che. ogui mandamento 
si 40 elettori ha diritto di costituire una sezione , poi che ‘il 
mandamento il quale ne abbia meno dev'essere aggregato; 
parmi che di qui non si possa sfuggire. 

Messa ai vot) la proposta Jacquier viene dalla. Camera ac- 
cellata, 

Seguito della discussione sul progetto di legge 
per l' aumento di personale in alcuni tribunali 
di prima cognizione, 
È posta ai voti la proposta ministeriale dell'aumento di un 


giudice aggiunto, collo! stipendio di L..600 pel tribunale, di Sar- 


zana e viene dalla Camera approvata. 

Pel tribunale di Biella di quarta ciasse l' aggiunta proposta 
dalla Commissione di ut giudice effettivo collo stipendio di fire 
1700 è sostenuta dal dep. Arnulfi e dalla Camiera approvata. 

Pel kibunale di, terza classe di Casale Ja propostadella.Com- 
missione dell’ sggianta di un giuilice effettivo collo stipendio di 
L. 200 combattuta (dall dep. Novelli e sostenuta! dai depututi 
Mellana e Ralazzi, viene approvata. 


CRRIRGDRE RISRIRGO AIR): GIZIONAT, BABES A 


Ml dep. Roverizio propone 1’ aggiunta di un ginilice effettivo 
pel tribunale di S. Remo. La proposta messa ai voti è rigettata. 

È quindi posto ai voti l' intero articolo 1. coi fattivi émenda- 
menti ed è approvato. 

Il Presidente dà lettura del 2 articolo proposto dalla Commis- 
sione così concepito 

* È fatta facoltà al Governo di autorizzare provvisoriamente 
Ja divisione in due sezioni di quelli dei tribunali di 3 e 4 classe 
preaccennati che avendo un personale sufliciente si crederà gw 
opporiuno di così dividere. » 


Il dep. Jacqurmaud (di Mouliers ) combatte quest’ affiedio Y 


col quale egli crede invalersi la sfera d'azione del Ministero ; 
osserva essersi finora trattata la questione sollanto. sotto 1° as 
petto economico; la parte regolamentare doversi lasciare inte- 
ramente al Ministero il quale adotterà il partito più conveniente 
dietro le opportune informazioni ed i bisogni del pubblico ser- 
vizio. 

Il dep. Jacquier appoggia la proposta della Commissione. 

Messo ai voli l'art. 2, viene dalla Camera approvato. 

Il Presidente — Si dovrebbe passare alla votazione della 
legge per scrutinio segreto, ma per non interrompero i lavori 
della Camera sarà meglio che ciò si faccia in fine della seduta, 
Ora l'or.line del giorno porta la discussione della legge per l'ap: 
provazione del bilancio 1849 della Grande Cancelieria. A_ questo 
proposito io osservo che la deliberazione presa ‘dalla Camera di 
discutere subito il bilancio del' 1850 parmi nom escluderè-cho si 
entri anche anticipatamente nella discussionedi» quello parti del 
bilancio 1819 che sono già pronte. Credo poi che questo.parlito 
sorà utile perchè la discussione del bilancio :1849 faciliterà d’assai 
quella sul bilancio 1850, e d'altronde siccome ‘anélle îl ‘bitancio 
1849 deve essere dalla Camera approvato, ‘non ‘Shirà ‘più fidses® 


sario di tornare su quelle partite: che ora ‘venissero; approvate; >» 


N dép. Cadorna. Non potendosi certamente condutrera fine Ta 
discussione : det; bilancio: 1849; la legge che ora si intraprendesso 
resterebbe probabilmente a mezzo; e poi le quistioni che potreb- 
beru insorgere ci porterebbero lontani dal nostro! scdpo! ètie è 
quello di discutere prontamente il'bilantio del 1850. 3" fo credetdî 
pertinto “che si dovessero immeiliatamente ‘presentare alla Ca- 
merà quello parti anche piccole che. fassero pronte del bilancio 
1850, e.così, di, .seguito potrebbe la Commissione presentare il 
rimanente, 

Il dep. Pescatòre. Il'rapporto della Commissione sul bilancio 
1849 ?della Grande Cancelleria non solleva: nè scioutie le que» 
stioni che possono farsi sul medesimo —, Pure ve ne sono.e ii 
gravi, nè io troyo opportuno che si trattino sopra di un bilan- 
cio che è già quasi interamente consunto — Mi pare che si do- 
vrebbe sospendere il bilancio del 1949) discutere ‘adiirittura il 


‘bilancio del 1850, e poscia approvare quello 1849; come un fatto 


compiuto. 


Il dep. Sappa. Ja Commissiene non ha mancato di accennare 
alle questioni più ovvie che presenta il bilancio 1849 della 
Grande Cancelleria. Ma non ha creduto che fosse conveniente 
di discuterle appunto perchè trattasi di spese per li massiona 
parte già futte, e fatte legalaiente in forza delle parziali appro- 
vazioni date dalla Camera. 

Al Presidente consulta la Camera se vuole sospendere la. di- 
scussione del bilancio 1849, oppure se vuole immediatamente 
discuterlo. 

È adottata la sospensione. 

Il Presidente. Ora dumanderò se la Camera ‘vuòle che pre- 
ceda la-discussione del bilancio 1850. 

II dep. Pescatore. Credo che la Camera potrà decidere quando 
li avrà solfl'occhio tutti due. ‘ 

N dep. Revel — Se la proposizione del'sig! Pescatore venisse 
accettata, la Comnrissione dovrebbe continuare ‘i suoi studii an- 
che sul: bilancio del 1849, ciò che era stato sospeso. Faccio. poi 
presente. alla Camera che Ja Commissione del bilancio, alla quale 
si sono aggiunti dei nuovi membri, è convocata per domani al 
mezzogiorno , pregherei dunquè di sospendere ‘la discussione 
attuale in attesa degli schiarimenti che la Cominissiorie: potrà 
dare in seguito alla'sua riunione di domani, 

Hdep..Jacquemoud: (ili Mouliers) — Le. questioni che ven- 
gono so.levate da un bilancio , che sono per lo più di sopprés- 
sione di spesc , riduzione di stipendi o simili‘, non sî ‘possono 
discutere quanilo non vi è un interesse ‘a farlo, Ora'un tale in: 
teresse non wha certamente per le spese già fatte, 

Ove si adottasse ;il. partito di discutere i due. [bilanci contem- 
porancamente , la Commissivne dovrebbe' perdere molto tempo 
a completare quello del 1849, è quindi si' avtebbé it'ritàrdò 
per quello solo interessante del 1850. Fò ‘propongo la sospen» 
sivne indefinita ‘della discussione ‘sul’bilancio 1849. 

Il dep: Pescatore dichiara accettare la proposta del. dep. Ja- 
equemoud (di Mouti-»rs). 

Il dep. Cadorna dichiara egualmente accettare la sospensione 
indefinita del bilancio 1849 proposta dal deputato Jacquemond 
siccomè più conseritaneàa è quanto li Caniera ‘deliberò altra 
volta, ì 

Il dep. Revel. Domando ; nuovamente che la. Camera ' voglia 
soprassedere ad ogni deliberazione per oggi, ed attenderè il ri- 
sultato della seduta”che hovantunciato ‘Voversì "tenere dontani 
dalla Commissione, 

La proposta del dep, \Revel è messa ai votived .acerttata. 

Si passa ora alla votazione per scrutinio segreto vdélla legge 
sull'aumento di personale in, alcuni tribunali, e si ha il seguente 
risultato; : 

Votanti 114. ; 
Maggioranza 58. 

Favorevoli 102. 

Contrarii 19. 

L'adunanza è sciolta alle ore 5. 

Ordine, del giorno per. la tornata idi domani. 

Relazioni di Commissioni che fossero in pronto. 

Progetto di ordinamenti relativi alle petizioni. 

Progetto di variì ordinamenti ‘per le Università di Cagliari e 
di Sassari, 


tdi 


AR A IA 


— Un Decreto regio del 16 stabilisce che RI saradi. accademici 
ottenuti anteriormente alla legge del 22 gennaio ullimo scorso 


nelle Università delle provincie unitesi ai regi Statî colle leggi 
del 27 maggio, 16 e 21 giugno, 11 e 27 luglio 1848, da indivi- 
dui appartenenti alle provincie medesime, saranno valevoli egual. 
mente come quelli conseguiti nelle nostre Universi'ò , sotto 
queste condizioni : 

f.0 Che questi individui siono entrati ed abbiano stabilita a 
loro dimora nei regi Stati giusta gli ordini emanati dal Governo 

‘2.0 Che facciano constare degli studi fatti e deì gradi ottenuti. 

In forza di questo stesso Decreto ed a queste condizioni saranno 
pure vslutati nelle nostre scuole ‘ai giovani studenti delle no-. 
cennate provineie i corsi di studi fatli nelle Università în- 
dicate, 

— Gli uffizi della Camera dei Deputati hanno nominato le 
seguenti Commissioni : 

Per il progetto di legga intorno alla conservazione dei su- 
gheri in Sardegna, Comm. Falqui Pes, Fois, Marongiu, Incisa, 
Pietri, Boyl, Cossu; 

Per la domanda di un credito in aggiuata al fondo stanziato 
pel Parlamento nel Bilancio 1849, Comm. San Marzano, Bar- 
bavara , Durando , Franchi, Arnulfo , Cattaneo ; Farina Paolo j 

Per la domanda cli un credito per sussidii all Emigrazione, 


Italiana , Comm. San Marzano , Lanza , Quaglia, Lions, Pez- 
zani, Rossellini, Sappa ; 


Per la domanda «di un credito a favore dei militari che re- 
sero parte alla difesa di Venezia, Comm. D'Aviernoz , Tecc io, 
Quaglia , Lions , Del Carretto, Martini ssSappa; 

Per l'autorizzazione © dell'esercizio provvisorio dei Bilanci 


1850, Comm. Miglietti, Bolmida. Bottone , Lions , Piccon, Cat- 
taneo”, Dabormida ;...... 


Per licenze parziali per la coltivazione a riso, Comm. Ta- 
lucchi ,, Barbavara,» Bronzini, Parini Mautelli,, Arconati, Mazza, 
I-GIOVINI direiliva. 
G. ROMBALDO derene 0 | 


FONDI PUBBLICI 
Borsa, di Torino — 18 aprile, 
5 p. 100 JB1a, decorrenza primo aprile . . . 


. » 1 geonaio, .. | 

. 1848 . marzo ig. , 

» 1849 (26 marzo) | 1 aprile ...0. 
. 1899 (12 giugno) 1 © gennaio! (0.0. ' 


Obbligazioni dello Stato 1834 decorr. 1 gennatà ; + 
î) . 18400: RE E è 
Azioni della banca nazionale god. 1 gennaio . 
della Società del Gaz god. 1 cigni nt . 

Buoai del Tesoro contro metalliche* . . 0. ., - 


LIRE EIZEI 


Biglietti della Banca di Genova © Scapito ||» 
dasli1000/ìb. sriacioo E èr000 Le 0.60...) 
Mal 0a I ATERRP YA 10 *» 3.95 
da,le SODI ii cn PINE * 550 
da L. 1000. bare 10000 LA Ra, * 12.00 
Borsa' di Parigi — 15 aprile 
Fondi af] 5 p. 100 goditiiento 22 ‘marzo | UL 87 80 
)qg*.onne 32004190 6/feh< 22 dicembre i . » 54 40 
Azioni della Banca godimento [| quesso, uit È . 0 
des piemontesi 5 ‘p. 100197 si Di eni (0 
i »i 5 p..000 (2 iugno,, en. , 
» certi Rotschi tu ni » 83 50 
. . Obbligazioni 1834 god. 1 gennaio. Ufedini 
. . »” 1849, » 1 ottobre » — — 
Borsa di Lione — 16 aprile. 
Fondì francesi 5 p. ra godimento 22 marzo . I. 8845 
Ù . 3 p- 100. sirio a 
Fon pranoniooi 5} io 180 dodim i gennai » 8380 


1849 velctifiontiigoteciid VA « 
Obbligazioni dello. Stato 1834 . 


. ER La te . 
Borsa di Parigi del 16'aprile. T fondi trovarono oggi maggior 
fermezza e provarono un rialzo, poco-considerevole però se si 
riguardano ‘i ribassi precederti. 
1l:5::010:rimase ad:88..36, rialzo di 55 cent. ,, ed il 30,0 a 
54 75, rialzo di 35 cent 


SPETPACOLI D'OGGI 
TEATRO CARIGNANO. Compagnia drammatica al servizio» di 
S. OI. sì recita: Luigi AL6.le ju 
SUTERA. Opera buffa; 4l Fu A0#0, 


GERBINO ora dramma tica Capodalio e oeh) sì recita: 
Il quadro non' finito. MERTARIE) 


CIRCO SALES (a Porta ro) Vasi drammatica Capella, 


recita: ingdix 


TENTRO GERBINO 
Domabi avrà luogo un nuovissimo Dramma riti: 


olato : et 
di GASPARA STAMPA: UE 


Una delle sette gemme di Venezia, serittà dal «gio 
vane 'L. A. Genanpi, emigrato! Veneto: sA° semst= pisa 
urine Attore Luigi Capodaglia. 


a ‘SAV0l al | 


Col primo maggio avrà! ludigo l'pertara per Mi sia- 
gione del 1850! s eo 

Il Casino;'omai ‘interamenteo compiuto sorirà ragli 
accorrenti tuftisi; eomodi che stroyansi pei più;pingmati 
stabilimenti, dell'estero, pala, pestaurani dii se Po 
l'uso di quelli di Parigi, venne “i . Due 
scelte orchestre, l'una composta deli “i ida “piilitire 
del 15.0 IWELimiE AO Ue briga di Bavonai Paltra 
‘d'artiuti fatti Della paste ‘rentrddeo Pafigiveanione. 
ranno parecchie volte:al: giorno» Mi.sarà cballos.il igio- 
«medi er la domenica, d'ogni settimana.;. .,.;, 
meNissaranno ammessi. solo gli «Abbonati.. 


TIP. ARNALDI 


bo saspio 
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